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L'impegno nelle liste del PCI 

Bisogno 
del dialogo 

Cristiani e comunisti nella comune ricerca 
di un nuovo modello di rapporti sociali 

I braccianti della Puglia di fronte ad un grande problema nazionale 

Fanno la mappa delle terre incolte 
Nessuno può contestare l'opportunità di recuperare centinaia di migliaia di ettari di terreni abbandonati, ma continuano ad essere 

fortissime le resistenze contro ogni misura che va'in questa direzione - Il censimento realizzato dalla Federbraccianti nelle province 

pugliesi - Il caso significativo di una cooperativa di Carpignano Salenffino - Una risorsa per la ripresa dell'economia meridionale 

novità 

Garzanti 
i (iar/aiiti 

Tullio Vinay, nato a La Spezia nel 1909. è un pastore vai- ' 
de^e Durante la suona si è adoperato a salvare «li ebrei dalla | 
ferocia nazista. Nel dopoguerra ha fondato a Prali il Centro | 
Internazionale ecumenico di A«ape e ne è stato direttore i 
fino alla fine del I960. Nel 1961. insieme ad un gruppo di I 
espeiti. ha iniziato e realizzato a Illesi, in Sicilia, un pio 
getto globale di sviluppo che entra con le sue iniziative nei ' 
vari settori della vita cittadina. Nell'ultimo decennio ha in
trapreso numerose iniziative a favore dei prigionieri politici 
del Sud Vietnam. Vi si è recato nel 1973 per svolgere un'in 
chiesta clandestina, prendere contatto con vari governi e :n 
formare l'opinione pubblica. Nel gennaio 1975 ha organizzato 
lo visita di una delegazione europea a Washington con lo sco
po di far tagliare ì fondi al dittatore Thieu E' ritornato nel 
Vietnam nel gennaio di quest'anno, ospite del GRP, par col
laborare alla ricostruzione del paese. 

O^ni uomo lui la sua sto
ria. A volte certe decisio
ni lichiedono rottura con 
speranze poste in altri am
bienti o con possibilità da 
questi offerti; a volte le 
scelte sono il logico prose
guimento di una data impo
stazione della propria vita. 
Il primo caso è quello dei 
miei amici, candidati nella 
sinistra indipendente, di 
matrice cattolica, che han
no sperato fino all'ultimo 
in un rinnovamento della 
DC o nelle aperture date 
dal Vaticano II alla loro 
chiesa, che avrebbero dovu
to esprimere non solo la 
possibilità di varie scelte. 
ma sopratutto una politica 
diversa e più tesa verso la 
liberazione dell'uomo. Il se
condo caso è il mio. Da de
cenni ho sostenuto che il ve
ro posto della chiesa non è 
nel chiuso del tempio ma 
sulla « pia/za • dove pulsa 
e si manifesta la vita del po
polo, cioè che la fede é vi
ta e deve esprimersi negli 
atti della vita. Lo dice il 
mio passato, ii mio impegno 
a fianco degli oppressi e 
del perseguitati durante la 
guerra, la realizzazione del 
Centro Internazionale Ecu
menico di Agape per la ri
conciliazione dei popoli e 
per la ricerca comune di 
un « mondo nuovo », per la 
promozione sociale di una 
delle zone più depresse del
la Sicilia, la lunga lotta di 
solidarietà per la liberazio
ne del Vietnam. 

Dopo tanti compiti diver
si, nei quali ho sempre co
munque cercato di testimo
niare la mia fede cristiana. 
la mia aspirazione era di 
dedicare gli ultimi anni del
la mia vita attiva alla cau
sa della liberazione dell'uo- i 
ino in modo ancora più di
retto. Lo spazio offertomi 
come indipendente nelle li
ste del PCI mi pare l'occa
sione di realizzare in altro 
ambiente, od anche fra vec
chi amici, questa mia aspi-
ra7Ìone. i 

La lotta per la liberazio
ne dell'uomo implica la ri
cerca di un nuovo modello 
di vita in totale rottura con 
quello ereditato dalla eco
nomia capitalistica che ha 
degradato l'uomo fino a far
ne un « oggetto > e. ben 
spesso, lo ha talmente dro
gato che egli pensa di va
lere non per quello che è. 
ma per quello che possie
de. Nella ricerca di un nuo
vo modello di vita mi pare 
un contributo assolutamen
te rilevante la riscoperta 
dell'annunzio evangelico se 
preso nella sua purezza, 
senza le alterazioni « religio
se » che vi sono state ag
giunte e che gli lian tolto 
tutta la sua intrinseca for
za rivoluzionaria 

ni per la loro vita fondato 
non sulla crudele e ferina 
legge: • La tua morte è la 

I mia vita », elevata a siste
ma nell'economia capitali-

[ sta, che non può vivere se 
1 non nella concorrenza e sul-
I lo sfruttamento, inevitabil-
| mente sfociato nelle multi 
j nazionali che dominano ed 
j « uccidono » due terzi del-
! l'umanità II nuovo mondo 
! di Cristo, non astrazione 
| metafisica ed ultraterrena, è 
! (|ucllo del dono della vita 

affinchè gli altri vivano e 
I che « la tua vita sia anche 

la mia vita ». Si tratta pe
rennemente di un « oltre » 
al quale l'umanità è chia
mata e che ha i suoi succes
sivi passaggi. Il passaggio 
che ora ci sta dinnanzi, per 
la sopravvivenza non solo 
della nostra nazione ma di 
tutto il pianeta, è quello 
della creazione di una so
cietà socialista egualitaria 
ed umana dove ci sia pane 
e libertà per tutti, dove l'uo
mo da oggetto della storia 
ne divenga il soggetto. Ma 
questo « oltre » è una ten
sione verso un modello nuo
vo di uomo — Cristo — che 
non può essere confuso con 
le alterazioni religiose e 
neppure gettato via con que
ste. K' una tensione verso 
la realizzazione dell'uomo 
nuovo e verso le possibili
tà che questo ha di espri
mersi nelle varie forme del
la sua creatività. 

Mi pare che questa ricer
ca abbia pieno spazio nel 
dialogo con i compagni co
munisti. Il partito comuni
sta italiano non è un parti
to dogmatico (dogmi son 
purtroppo ben spesso i fos
sili della storia) ma è un 
partito che sa esprimere e 
la sua propria vitalità e la 
sua ricerca secondo l'evolu
zione della società e nell'at
tenzione ai segni dei tempi. 
Questa è una delle caratte
ristiche più rilevanti dell'at
tuale politica comunista in 
Italia. 

Ci son due modi di esser 
conservatori: quello di chi 
non vuol perdere i veri va
lori della cultura passata 
che ha formato, nei secoli. 
il popolo e ne ha prodotto 
le specifiche caratteristiche; 
questo modo è apprezzabile 
e necessario. Vi è un altro 
modo di esser conservatori. 
che invece è detestabile: 
quello dato dalla paura del 
futuro. La paura non produ
ce nulla. Quel che produce 
è l'amore, ma questo cac
cia via la paura. 

Quest'ultimo modo di es
ser conservatori non ha ra
dici nel PCI che al contra
rio — bisogna finalmente 
riconoscerlo — è sensibile 
alle varie correnti della cul
tura e della ricerca umana. 
In questa condizione il mio 

Dal nostro inviato 
BARI, giugno 

Nel programma elettorale 
dei comunisti si propone tra 
l'altro la realizzazione nei 
prossimi cinque anni di un 
piano che recuperi alla loro 
p.ù utile vocazione intubo 
schimento, pascolo migliora 
to, coltivazione) la enorme 
quantità di terre abbandonata 
e malcoltivate .soar.se un po' 
dovunque per il Pae.se Si trat
ta di un patrimonio inesti
mabile che. una volta .sottrat
to alla ìendita parassitaria e 
all'a.saenteismo degli agrari. 
può produrre maxima o.eu 
pazione e ricchezze ingenti 
e contribuire m modo decisi 
vo a .sanaie la bilancia dei pu 
gamenti 

Si tratta di e.satjerazioni de 
magogiche? O non .sono eie 
menti che riflettono una rea! 
tà drammatici? E. ,-e si trat 
ta di questo, poiché ce bi.so 
gno di dar battaglia p.>r al 
termare una prospettiva di 
casi evidente e generale in
teresse? Quali forze insom
ma. e con quali .strumenti, .s: 
oppongono all'utihzzazione d: 
una così grande risorsa ma 
feriale e per l'occupazione? 
La Puglia è un osservatorio 
prezioso per rispondere a que 
sti interrogativi. E lo è per 
vari motivi. 

Iniziativa 
di base 

Intanto perchè .solo in que
sta regione si calcolano in 
oltre 100 mila ettari le terre 
incolte o malcoltivate. senza 
considerare le terre annual 
mente «a riposo » (altri 117 
nula hai. e quelle a prato-pa
scolo .scarsamente utilizzate 
<piti di 300 mila ha». Poi per
chè proprio in Puglia .si sono 
registrati significativi svilup
pi. nel bene e nel male, del
ia proposta lanciata due anni 
fa dalla Federbraccianti di 
un censimento generale delle 
terre incolte per far scatu
rire dall'iniziativa di ba^e 
piani di utilizzazione produt- j 
tua delle terre. Poi ancora ! 
l>erchè sempre qui le prime j 
furiose reazioni degli agrari ! 
inadempienti hanno Mova- j 
to un inatteso e del tutto in- ' 
giustificato sostegno in organ< I 
pubblici chiamati a dirimere ! 
vertenze del tutto pretestuo I 
se. E infine per il fatto che a 
questo nodo dello sviluppo I 
dell'agricoltura le leghe brac- j 

j ciantili pugliesi hanno dedi
cato un lavoro decisivo per j 
l'organizzazione della lotta. I 

« Le nostre leghe — spiega ! 
infatti Giuseppe Jannone. se- j 
gretario regionale della Fé- i 
derbracciant: CGIL — han- ' 
no già materialmente censito ! 
oltre ventimila ettari di terra ] 
incolta o malcoltiiuta. E' sta- I 
to ti primo /rutto dell'iniziati' ' 
ra intrapresa nella regione e j 
collegata alle lotte e agli scio- ; 
peri a rovescio per imporre le j 
trasformazioni che diecine di ; 
migliaia di braccianti hanno • 
condotto in particolare nelle 
province di Brindisi. Lecce e 
Taranto ». 

Da qui sono venute le pri
me scoperte e un'impre.ssio 
nante serie di verifiche del 
valore della battaglia cui nel 

Braccianti di Andria nel corso di una manifestazione 

frattempo era venuto il aoste- i 
gno politico del PCI e poi j 
anche del P3I. presentatori di j 
organiche proposte di legge i 
accolte persino da Moro in | 
dichiarazioni programmatiche ' 
d'un suo governo, e pò; .nve- I 
te .si.stematicamente sabotate ' 
dalla DC. Eeco così delinear i 
.si una nuova e tutta panico- .' 
lare mappa geografica: quella ì 
delle terre di Puglia dove fio- J 
risce solo la rendita. ' 

Nel Foggiano ci sono per J 
esempio i mille ettari abban- i 
donati a Sannicandro Garga- | 
meo. nel cuore dell'azienda > 

tura. Braccio: l'azienda Di 
Summa « 140 hai. quella dei 
Carissimo (altri 120 ha», altre 
ancora. 

Commenta Jannone. autore 
di un approfondito studio sui 
problemi post: dallo scambi 
lec-o abbandono di cosi mgen 
ti risorse' e .Ve .s; può accet
tare la tesi equivoca della di
stinzione tia tara e tetra. La 
cosiddetta " marginalità " di 
alcune aree e suscettibile di 
mutamento in /apporto ai ri
sultati della ricerca e della 
tecnica nonché di ultn impor
tanti fattori. E poi. quale qui' 

appartenente all'ente pubbli- ' stificazione aduline per nu

lo alla cooperativa agro zoo- | un fatui importante — rileva 
tecnica «Piogresso» di Cai- I Giuseppe Jannone —e.ssa ha 

co Zaccagnmo: e i c>nquecen 
to delle aziende di Frangipa
ne e Moschella. neppure que 
«te in mano ad un agrario a.s-
.-enteista ma di proprietà ad
dirittura dell'ente d: sviluppo 
agricolo regionale. Senza con
tare altri tremila ettari di ter
ra incolta censite nel terri
torio di Manfredonia e ap
partenenti ad «opere p.e ». 

E ai provincia di Brindisi? 
Cinquemila ettari di terra in
colta sono .stati individuati 
;n appena sette comuni. E in 
più ci sono da mettere nel 
conto 370 ha. malcoltivati del
l'azienda Galliiccio. a due pas
si dalla città: l'intera azien
da ia Lattano» del direttore 
provinciale della Confagncol-

pedire rassegnazione ut brac
cianti di intere zone dellu 
Murgia barese, per esempio. 
dot e sono stati scoperti im
pianti abbandonati di uliveti 
e pozzi artesiani non utiliz
zati'' ». 

Fatto è che l'iniziativa dei 
lavoratori ha portato nel cor-
.-o dell'ultimo anno ai primi 
.-Ufces-si. In alcune aziende 
.sono .stati impost. piani di 
nconver.sione e di trasforma 
/.ione. In altie. e per p.ani 
analoghi, gli agrari hanno 
accettato di trattare con : 
sindacati. Ne! Leccese, dove 
si sono co-tituite le prime 
cooperative bra ciantili, la 
commissione provinciale per 
le terre incolte ha aàt-egna 

pisnano Salentino — e avre
mo modo di tornarci tra poco 
— una prima quota di dieci 
ettari di terra. Altre doman
de sono state avanzate qui 
come ili vari comuni della 
provincia di Taranto. 

In altri casi sono i comuni 
a prendere l'iniziativa: a Vie 
ste per il censimento: a San 
Pancrazio per l'elaborazione 
(.mettendo a disposizione i tee 
mei municipali) dei piani di 
trasformazione e per l'istrutto 
ria delle domande da inoltra
re alla commusione provin
ciale; a Sannicandro per so 

d"i limiti tanto nella .situa
zione esterna (la volontà pò 
litica della giunta di gover 
no» quanto nella portata .stes
sa delle norme Si .sfugge al 
problema del finanziamento 
delle trasformazioni e dei con 
tributi con cui sostenere la 
iniziativa bracciantile sino a 
quando rimpianto nuovo o 
rinnovato munga a produ/io 
ne. Vero è clic c'è una piopi 
sta comunista p.-r il finanzia
mento delle trasformazioni. 
ma essa resta tale sino a 
questo momento. E .senza un 
sostegno concreto, parlare d: 

stenere con una mobilitazione ' tra.-formazioni può significa 
di massa 
«nino. 

la lotta a Zaeca-

Una legge 
regionale 

Tutto questo ha messo in 
moto una serie di meccani 
smi. sia sul piano politico e 
sia sul piano amministrativo. 
Intanto con l'approvazione da 
parte del Consiglio regionale 
pugliese di una legge appun
to in materia di terre incol
te. « Pur .se essa rappresenta 

pefdcenti hVilupp.. E' .succes
so che il propr.etano della 
rena, il barone Angelo Comi, 
iia presentato ruoi.-o al Tti-
huuaie amministativo regio 
UA'.C .so.stenen.lo che la con 
ce.s-.ione .si traduceva m un 
danno intoppo! Libile iier lui * 
.•-tallio alla ledile, la cooperati 
va avi ebbe dovuto paju.» al 
pidione un indennizzo pari ad 
un quinto della produzione 
Ionia dell'ultimo quinquennio: 
m.i s.ccome la teri.i non era 
coltivata da più di dieci un 
ni. neppuie questo eia davuto 
Per questo, ni attesa della 
decisone' di 1 TAlt. il pati./io 
dalla tocia di pag'i >. hi sp- ci: 
to ì MIO; uomini a seminar 
grano — Pnii stagione — 
MI. u-tien, .he quei ,sovver.si\: 
della commi-.sione avevano 
iomesso per nove anni alla 
(oopeiativa Invece de! grano 
i Inai ( lauti .s'appiedavano a 
piantar tabacio. con l.i pie 
visione di un r.u colto di 13 14 
qui.ita!' i ttaio E il tal).Li o 
spunta Imo a _M(> nula Ine 
al quintale 

Le decisioni del 'l'Ali non 
.si sono fatte peraltro atten 
dere a lungo P: et elidere di 
coltivale la tena la-nata m 
co'.t i dal baione Coiiii'' Giani 
mai .si procurerebbe « un dan
no citate ed tiiepuiahile a' 
punito e pubbUco mteiessc •>, 
ha stabilito il tribunale ordì 
mudo la .sospen-ione de! prov 
veJimento di con e.s.s.one dei 
dieci ettari Quale .-..iicboe 
questo ( inteiewe > ? Paìa.siia 
no non ha dubbi coni-- tanti 
altr. amari de! Saldilo, quel 
la terra - per ',.> più impian
tata ad oliveto, ari.D'elle ab 
b indomito — rappre-enta .•.» 
lo un prete-:.) per nua.si ne 
divei.s; milioni l'anno d. iute 
grazine commutai .a -iiifolm 
d'oliva. 

Eco allora come la conipe 
ii'tra"one tra sistema di pi 
tere de e rendita parassitai ia 
uh cu: e evidente flutto .ni 
che que.sta inaudita senten/a 
del TARt .si rivela profonda 
mente in contrasto non solo 
con 1'imeie.sse dei braccanti 
ma anche e soprattutto con 
quel « pubblico interesse » eh" 
il Tribunale pretenderebbe di 
affermare capovolgendo ogni 
altra logica che non .sia prò 
prio e solo quella dell'agrario 
parassita. 

Processi I 
associativi ! 

« / / recupeto delle terre ab
bandonate e incolte, sia pri
vate che pubbliche — osserva 
il segretario regionale della 
Federbraccianti CGIL — mi
ra tra l'altro proprio a crea
re le condizioni da un lato per 
una razionale ricotti poliziotte \ 
fondiaria, e dall'aìtto per 
orientare e agetoline il pio 
cesso associativo tifile campa-

gne ». D'altra parte. r>0l>0 mi
la ettari di terra puiihe.se 
ine.sM in pratica a coltura pe
la prima volta po--oii(i dare 
un prodotto loido vendibile 
dr oltre 3 miliardi. A 1.vello 
nazionale, la mr.s-a a coltu
ra di un milione e mezzo di 
ettari si tradwirebbe in un 
aumento dei prodotto lordo 
deil'oid.ne di 1000 ni.bardi 

Jacques Andre La\ier 
MEDICINA CINESE 
MEDICINA TOTALE 
Una scienza antica l'ondata sul 
culto dell'armonia e sui concetti 
della filosofia taoista e del sapere 
tradizionale cinese. 1200 lire 
tu lliCll/j di Sudali o 

i ukio Mislimu 
CONFESSIONI DI UNA 
MASCHERA 
I a sconcertante autobiografia 
sentimentale di un giovane 
.. esistenzialista » giapponese 
nella 1 okio dell'ultima guerra 
1200 lire 

MI In. cu ' i J i 1 c l u n i , ili 

John Berger e Jean Mobr 
UN SETTIMO UOMO 
l n.i denuncia e una 
testimonianza (senile e 
fotografale (sulle e orienti 
mimatone nell'I uropa 
iiulustiializ/atu 2.MK) lire 

lo Palascrano ha rivelato stu-

A proposito di una polemica sulla responsabilità dei guasti provocati nella scuola 

Tra demagogia e rimpianto 
Nella persona del Cristo j , i c s j , i e r j 0 (ij consacrare i miei 

c'è dato di scoprire un mon
do nuovo indicato agli uomi-

II sesto 
congresso 
nazionale 
dei critici 
letterari 

Gaeta ha ospitato per 
tre giorni il sesto Congres
so nazionale dei critici let
terari italiani. Nel corso 
dei lavori, svoltisi sotto la 
presidenza di Mario San
tone. sono state illustrate 
le diverse tesi sul tema 
delle interpretazioni della 
letteratura del Novecento 
italiano. 

La narrativa, la poesia. 
le antologie (scolastiche e 
no), le riviste letterarie, i 
gruppi operativi che lavo
rano intorno alla poesia. 
sono stati fra i numerosi 
temi in esame. 

I relatori sono stati Ni
no Borsellino sul tema 
e idee del Novecento ita
liano ». Arcangelo Leone 
de Castris sul tema « Du
rata e crisi del primo No 
vecento e la critica degli 
anni Sessanta >, Ruggero 
Jacobbi sul tema « I l la
voro degli antologisti dal 
1930 in poi >: Giuliano Ma
nacorda sul tema « Propo
ste critiche della più re
cente poesia italiana • e 
Giacinto Spagnoletti sul 
tema • Arbitrarietà e sche
matismo delle periodizza-
zioni in corso». 

Al convegno hanno pre
so inoltre la parola Gian
franco Mazzacurati. Gaeta
no Salvati, Alberto Frat
i n i . Anna Dolfi, Vittorio 
Vettori, Carlo Bernari, 
Rossana Esposito, Antonio 
Rutt i . 

anni alla lotta per la libe
razione dell'uomo trova un' 
atmosfera quanto mai favo
revole. Il compianto senato
re Simone Gatto mi ricor
dava spesso quanto sii dis
si molti anni or sono: « noi 
credenti abbiamo bisogno 
dei non credenti ». Ora son 

Salvatore Vahtutti ha volti- < sostenuto direttamente o iti
lo riprendere, in un articolo i direttamente tale tipo di sni
di fondo sul < Tempo ». ia po
lemica a proposito della po
litica scolastica e universita
ria dei comunisti. Vahtutti 
e un conservatore ma è. tn-
dubbiamente, un buon cono
scitore de: problemi deVa 
scuola italiana. Contiene 
perciò rispondere alle sue o«-
serrazioni. anche perchè 

dacalismo. come ha dimostra
to anche al recente congres
so di unificazione dei sindn-

poratua 'inope e alla fine ' to appena «e ne purla in ri-
perdente' | ferimento all'Università ita-

Quanto alla seconda critica \ liana. 
di Vahtutti. e bene tornare 
a sottolineare che la nostra 

catt autonomi la vera e prò- { politica non è ma: consistita 

l 

chiarire qualche cosa 
s: osttna 

a chi 
io a rallegrarmi che molti J questa risposta può servire a 
« non credenti » abbiamo bi
sogno del dialogo coi cre
denti nella comune ricerca 
di una società nuova, più 
giusta, più libera, più uma
na. 

Ora è proprio in rapporto 
a questa capacità attuale del 
PCI di sprigionare risorse 
morali e culturali nuove che j Ie P°^:oni dei comunisti non 

ì , „™™o.--., „ , ; n i ;™ ' P"« certo nascondere le pre-
la premeva migliore . ^ i i n < , r 2 ; I responsabilità di chi 

i ha diretto :n questi anni il 
Paese per le condizioni in cu 

vi e la premessa 
per strappare quel manto 
ipocrito con cui si nascon
dono sotto ii nome di « de
mocrazia » e di « cristiane
simo » tutti gli abusi, tutti ' pubblicamente, a più riprese. 
gli sfruttamenti, tutte le di- ah errori della politica se* 

- - • - . . . . i tastica della ^laggioranza. 

pria sfilata di dirigenti de-
mocri\tiain. da Temuti a Cer
vone. dai ministro Malfatti 
alla vice segretaria del parti
to Ealcuccn e che. esso si. 
ha costantemente ispirato la 
•>ua azione a una ristretta vi 
sione corftorativa. alia so-

- per ragioni elet- \ stanziale neaazione della pro
blematica di riforma, all'i-
capacita di affermare un nuo
vo ruolo dell'ingranante co
me protagonista di un prò 
ce^so di rinnovamento didat
tico e culturale della scuola. 

La selva di < leggine > di 
cui e inte-suta la legislazio
ne sco'a«tua italiana, e che 
tanti guaiti ha prtydotlo nel 
tunzionamcnto della scuo'a. 
e stato ii frutto, qua*! sent

ile! chiedere d: u.u rtipetto 
a ciò che l'azione governa
tila era disposta a concedere: 
abbiamo sempre chiesto qual
cosa di -ostanzialtnente d: 
vcr.-o. ossici una politica coe
rente di programmazione e 

Del resto, sull'ipotesi del 
dipartimento si discute, un 
che in Italia, ottimi da o'tre 
un decennio ed e-sa e oggi 
predente non *o'.o nella no
stra proposta legislativa, ma 
anche nel documento aiicces-
sitamente pubbl'cato dalla i delia sua uttua!c disfunzione. I 
DC ed ora nella propo-'.:i 
presentata una settimana fu 

re solo o fare dell'ipocrisia 
o .soggiacere alle ricattatone 
condizioni del credito tradi
zionale >. 

Senza contare che proprio 
l'amenza di una coerente vo 
lontà politica da pai te dei «o 
verni nazionale e lesionale 
apre più d'un \aivo .ille ma
novre desili aura ri e a .scan
dalose benevolenze pubbliche 
nei loro confronti. Proprio del 
provvedimento con cui la coni-
mi-s-sione per le terre .ncolte 
di l>cce affidava m conces-io 
ne alla cooperativa « Progre.s-
.so» dieci ettari abbandonati 
da dieci anni, il compagno Ita- I „ chiunque, anche il p.ù e-tra 

neo ai problemi agricoli, ca
pisce subjto la portala, il sen
so e le prospetta e de1 la bat
taglia per le tette incolte...*,. 

D'altra parte una (pie.-:ione 
tira l'altra .secondo una lou. 
ca politica oltre die econo 
mica. Ecco allora che l'è.-. 
iienza di rimettere a coltura 
le terre abbandonate t i margi
nali » e no» riprojione tutto 
intero il problema dell'utiliz 
zazione delle acque Non a 
caso Jannone e t a il ca.so li
mite della dura dell'Occhino. 
a nord di Fbifsia: un invaso 
di 3:50 milioni di metri cubi 
d'acqua per troppo tempo dt-
flu.ta a mire e che invece 
potrebbe .servire a irrisi tre 180 
mila euari di terra, a comin
ciare appunto da qu« Ila ab 
Dindonata o uisufiit .enìemen-
w coltivata. 

I/'.i-o immediato e integra
le de', .e r:.sor.-e — iivoi.i. -?r 
r.i. ai qua — .si conferma allo 
ra come il punto centrale \>-r 

Mario Molli talloni 
GUIDA ALL'« ALTRA» 
AMERICA 
Per i giovani e por chi si sente 
Rimane, una guida, con 
indirizzi e inlorma/ioiu. per 
visitare uh l1 S A spendendo 
poto. L'IKHire 

Jean-Pierre (ìosselm 
IL LIBRO DELL'AUTO 
l oine provvedere da soli alla 
manutenzione, alle riparazioni 

: di emergenza e alla perfetta 
messa a punto della propri.* 
automobile. l.s(R) lire 

Peter Nichols 
ITALIA, ITALIA 
Nuova edizione di un bcslbcllcl 
aggiornala alla situazione 
politica attuale con uno 
spregiudicalo ritratto-intervista 
di hnrico Berlinguer. 2500 lire 

i Garzanti Argomenti 
Mano Luzi 
L'IDEA SIMBOLISTA * 
L'itinerario di un poeta alla 
ricerca di una definizione del 
«simbolismo». Un'antologia 
con testi podici dr hanov. 
Hlok. Claudel. Valéry. Verlaine, 
Rmibaud, Mallannc, Novalis, 
Ilulderlm. Kilkc. Machado, 
lliol... 25tXHire 
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sistema foste effettivamente 
< serio » e •< qualificato »: tn 
realta esso uvei a già in ori
gine t limiti di provincialismo 
e di arretratezza culturale 
della borghesia italiana col
tre che i tizi di burocrati
smo centralistico propri di 
tutto il nostro ordinamento/ 
e portala perciò in se t gentil 

I forali che tn questo momen 
j to sono sin troppo evidenti 
| — a voler presentare un'ini-
' magtne deformata della no 
j stra politica. 
I Prima di tutto Vaìiiutti ri-
i conosce — e questo e tmpor-
\ tante — che la polemica con 

di ritornici Prendiamo come i dai compagni icKialtstt. Per-
die dunque tanto polterone'' 
A parte lo ìtrumentalismo 
anticomunista, paté evidente 
che dietro certi argomenti s: 
nasconde - anche se può 
non essere il cu^u d: Volitat

ici loloniu di difendere 

ha ridotto la scuola italiana: 

esemp.o .u legge, citala un 
che da Va'.ttuiti. siilia « fa-
cilttaz-otic • deali e.-amt di 
maturità Se abb.amo iettalo 
contro non e perciic chiedeva 
•no e^ami ancora più tccii, >e 
co^'ie potrebbero essere p.u 
facili, quando già ogqi ia per-
centuuJe dei p ro"iow supe
ra 'ited<.r'mente, anche nelle 
scuo'e pinate, il 9H per cen
to degli iscritti"': ma jertht 
so-teneia'tio e ciò risulta 
chiaramente cìnoli atti pir'a-

Mei sta d: ratto che in altri ' 
paesi anche c'ansi dirigenti ; 
conseri atric : hanno donilo < 
rendersi conto di non poter | 
semplice'/,ente mantenere in l 
piedi le lecchie stretture e 
i t ecciti orcinitmenti. uri di 
dolerli anciie modificare in 
rapporto al.'emcrgere di mio 
te esigenze e nuoie doman 

"attuale struttura di potere ! de. Anche nel campo della 

visioni, tutte le vere insidie 
alla nascita di un mondo 
nuovo. Quando questo man
to sarà strappato, al nostro 
popolo saranno aperte mol
te possibilità proprio per
chè la sua dinamica verso 
il futuro non sarà più im
pacciata da prevenzioni che 
oramai non hanno più alcun 
fondamento. 

Tome credente, anche se 
abituato a relativizzare, per 
un mio proprio pessimismo 
antropologico, ogni azione 
umana, anche la più nobile. 
non posso non riconoscere 
che la linea politica propo
sta oggi dal PCI sia quella 

i pre. di accordi intervenuti 
; fra il goierno e questo o quei J mentori — che era un non 

e ricorda di aier denunciato j settore del sindacalismo an- j senso affrontare t problemi 
! tonomo: vicnlre la recente e > dalla coda e pensare di na-
: ormai t icorosa crescita del j scondere la crisi della scuola 

sindacalismo confederale 'che ! modificando le norme sugli 
anch'es-o. del resto, non è ' esami anziché impegnandosi } Gliene diamo atto volentieri. 

j Cadrebbe pero anche su di 
noi. ad avviso di Valitutti. la 
nostra parte di responsabili 

'• dei!'Un:i er.sita. die non ha 
J certo gioiello al buon funzio 
J namento dell'atta ita didatti-
' ca e scientifica, o. pernio an 
! e ora. l\i-li':tci al tenpo pieno 
> e il ma'fostume di chi w ser-
' ve dei tito'i accademie; essen-
• zialmentc come uno sgabc'lo 
! per un lucroso esercizio del-
j l'attività professionale pri

vata. 
Se invece ciò che si i uole 

j discutere è, più *empl:cemcn-•'ispirato* da questo o quel : in un serio sforzo di riforma 
partito, ma al quale vanno \ 1 fatti ci iianno dato piena- j te, la eomposzione degli or 

indubbiamente il nostro ap 
tà. sia perché avremmo ap- j poggio e le nostre simpatici 
poggiato ed anzi «diretto» 
ie rivendicaz'oni corporati! e 
e disgregatrici dei sindacali 
del personale m<eonante e 
non insegnante, sia perchè la 
nostra posizione sarebbe con-

e ai venuta proprio filla bi-
<e di un non facile proce* 
<o crit-co. rvo'to a superare 
la p'atua delle tegg-re e de-
proi vediment; se!toria,i e 
corporata i per collegare in

sistita nel chiedere 10 là do- j vece i problemi delia catego-
re il governo era disposto a j ria agli interessi generali di 
concedere solo 3. Saremmo | funzionai ila e di riforma dcl-
cclpeiolt. cioè, sia di corpora- t la scuola. 
tinsmo sia di demagogia. ; .Vo>i e stato proprio questo. 

i mente ragione: gli esami so
no cambiati, ma la crisi del
la scuola è rimasta e si e 
anzi drammaticamente ag-
graiala. 

Ma venamo al tema da cui 
ha preso origine ia polemica, 
ossia in nostra proposta di 
avvio della riforma unnersi 
taria. Vahtutti non risponde 
alla domanda che ateio for-

' malato, cioè come sta possi-
I bile che proposte come quel-

gani dipartimentali, la ripar
tizione dei compiti fra il Con 

; sttio'a a: 'i ( '(i»f dirige-ite 
\ italiana e imece del tutta 
: mancala questa capacita- al 
i io si l'uopo della sut'trita di 
' 'riarsa ha intatti saputo ri-
• spandere -o'n abhnndon'indo 
< V; scuo'a pubblica ci un prò 
| (es~o eresiente d. dsgreg-i-
i z.one e dequi'.n caz'one. In 
1 tal ritento es*a si e assunta 
j una grat'.ssi'ìia respon<ahtli-
' tà: perche ha finito co' coni-
i promettere le condizioni eie-
i mentori per quell'a'anzam^n 
| ro dell'istruzione e delie co 
; nosrenze. per quel'ct *ulup 

sigilo e la Giunta, le prero- j pò culturale, scientifico e 
galtve che debbono essere ri- t teenologuo che e micce in- i cup.it.. oltre a li>ì m...« i.o 

del Me/z.ciii orno In pirti.o 
lare, uno .sv..uppo di-l.'aur. 
(ol'jr.i che poj/i hjl.'.i.-M' 
asro indn.-tria'.f fa .-a .a.e :. 
m.to d. una .nd.i.-*r.al.z/a/.<> ! 
ne qualsiasi, iiwmma. ci •. 
elude Ja:inon-\ - -e dalla Pu
glia e dal sua Tcno ice. e et , 
me da tutto il Mez.'minrni, ; 
terra una grande don,-m'iti > 
d, ttiisiormaztctiu agrarie, i 
anche l'agricoltura e l'indi,- ', 
stria del Sord r<< ci ennnn ! 
una indie azione e/ua'ificata i 
per e/ncllci rtconi ersmnr <•/<•' ; 
l'api) irato pro'i-ttt't o che non \ 
può avviarsi con una sem- | 
p'icc razionniizzaz'one deli'n!-
tun'e vtaello economieo «. j 

E =o.o cosi, tra l'a.tro. p» 
tra anche mutare profonda j 
mente, com'è n^ce.-.sar.o. .. { 
panorama del mercato d •'. ia j 
vo:o a cominciare appjnto da | 
questa Puzi.a che o?at: lonta ; 
qu.iifO.-a come 200 m.la d.s'r-

KJroh Kercnvi 
GLI DEI E GLI EROI 
DELLA GRECIA 
1 min grcci raccontati da un 
grande studioso che si fa 
narratore e cantore delle più 
antiche storie sulle origini del 
mondo, degli dei e degli croi. 
2 volumi..:S00lire 
\u l.vcn/ t .le il S.'kp.i!orc 

di prossima pubblicazione: 
! mesto de Martino 
MAGIA E CIVILTÀ 
l n'aniologia critica 
fondamentale per lo studio del 
concetlo di magia nella civiltà 
oirudenidlc. 20110 lire 

Pierre Moron 
IL SUICIDIO 

1 I.e scienze umane di fronte 
K all'uomo che scenlie la morte 
« 12i*ilirc 

$ I homas Njrcej.ic 
è IL ROMANZO POLIZIESCO 
| I n analisi strutturale del 
| romanzo-enigma nel brillante 
^ saggio di un famoso '-giallista*. 

i (ìrandi Ubrì 
I ev NKolaevitl Iolstoj 
RESURREZIONE 
I radu/ionedi Mlredo Poliedro 
Introduzione criiua di Serena 
Vilale 221V lire 
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serrate alle dnerse compo i dispensabile per ti progresso 
nenti, ecc.. c'è so'o da rr or- i citile, socia'e e proiuttn o 
dare che abbiamo reso pub- j del Paese. 
bhea la nostra proposta, on- | Spetterà perciò anche in 
de sottoporla alla più ampia i questo campo a' mot intento 

La prima accu*a e darvero ! dei resto, anche il significa- ' ta della strutturazione per dt 
sorprendente. Son è infatti to della recentissima polem: 
il nostro interlocutore che i ca sul blocco degli esami e 
può ignorare, quando parla 
genericamente di '< sindaca-

che offre le maggiori prò- i "»• cne '* mondo della scuo-
spettive e quella nella qua- ! la e stato per anni dominato 
le i cristiani, in quanto tali 
hanno la possibilità di ap
portare il loro contributo di 
cultura e di fede. 

da un sindacalismo autonomi
stico che non era certo di
retto né appoggiato e nep
pure soltanto considerato fa
vorevolmente dai comunisti 
(sono stati invece il governo 

degli scrutini, che ha visto 
contrapporsi una posizione 
'quella dei sindacati confede
rali) attenta agli interessi 

parttmenti. del superamento 
della cattedra, della discus
sione collegiale nell'ambito 
del dipartimento sui compiti 
e sut programmi di insegna
mento e di ricerca — tutte 

della società e degli utenti e i cose, dicevo, che sono da de-

Tullio Vìnav '-*°"° s i a t i invece il governo j mit restava prigioniera <fi 
IWIIIW • m a y j 0 jg jx*> c ^ hanno sempre i una impostazione micro-cor 

quindi capace di una visione 
generale dei problemi della 
scuola, a una posizione che 
invece fquella degli autono
mi) restava prigioniera di 

cenni sperimentata in paesi 
che t conservatori di casa no
stra sono soliti additarci co
me modello di democrazia — 
divengono invece un pericolo 

discussione pTnna di presen
tarla m Parlamento, proprio 
per raccoalicre indicazioni e 
osseri azioni di cui terremo 
adeguato conto nelia stesura 
definitiva. 

Ma il punto centrale mi pa
re rimanga quello che ho già 
rilevato altre volte. Anche 
Vahtutti guarda all'attuale 
crisi della scuola italiana — 
di cui indubbiamente coglie 
aspetti reali — con lo sguar
do rivolto al passato, verso 
un vecchio sistema scolastico 
di cui rimpiange la serietà, 
il rigore, la qualificazione. 

ì operaio e alle forze popolari 

per la liberta di tnsegnamen- i A'oi non crediamo che quel 

n. in cerca d. p.-.ina oeoup.i-
z.one Ma quc.-.to dato non 
dice lutto. Un altro e'.em.Ti 
to fo:o?rafa la dramrnat.ca 
cri.;i jener.iz.ona!e con-uro.» 
ta r.e7> campa zr.e propr.o 

. il compito arduo e difficile \ p r come e=_-e .-ono c^j.. 140 
J di promuoi ere e portare • 50enn. rappre.-€ ir.ano .1 49 -
| atantt un processo di risana- j dejli ocrupat: «u.la terra pu 
. mento e rinnovamento Ma I alte.-e. K" poco meno de: dop 
; non e forse anche per que- I p.o della loro mr.dnza ,-u: 

sta abdicazione che le tee- ' l'occ.ipaz.one ne.!'.ndus.tr:.! I 
cine classi dirigenti hanno j quaranta soci della coopera 
ormai perduto l'antico con- ; t:va « Progresso > che aveva-
senso e settori sempre più j no ottenuto i dieci ettari al> 
estesi delle forze intellettuali i bandonati dal barone Comi 
e del mondo della scienza e I sono quasi tutti giovani. Ora 
della cultura cercano oggi un \ che il TAR ha sospc-o l'a.sse j 
attuo collegamento con il i gnaizone. chi giurerebbe che I 
movimento operaio e popò- i n o n tenteranno anche loro 
lare? di lasciare l'agricoltura? 

Giuseppe Chiarante > Giorgio Frasca Polara 

Q \lfred ile Mussi.! 
1 LE CONFESSIONI DI UN 
| FIGLIO DEL SECOLO 
f£ (riduzione di I lm.j Klcrsv. 

Introduzione trilicj di 
Giovanni (nuditi. 1500 lire 
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